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ticolo 553 c.p.c.), cioè anche in base a un provvedi- 
mento di vendita o di assegnazione forzata del credito (in 
ipotesi non appartenente al debitore escusso). La que- 
stione che, sotto la passata legislazione, si faceva con 
riguardo all'art. 648 c.p.c. 1865, è stata troncata dal- 
l'art. 2919 del codice civile vigente. Questa norma fa 
salvi soltanto gli effetti del possesso di buona fede 


(art. 1153), il quale non è configurabile ver i crediti, 


i 


Capitolo V 


LA FUNZIONE DELLA TRASCRIZIONE 
NEGLI ACQUISTI DI DIRITTI IMMOBILIARI 
O SU BENI MOBILI REGISTRATI 


1. Quando l'acquisto h& per oggetto beni immobili o 
mobili registrati, la tutela del terzo acquirente di 
buona fede nei rapporti col titolare è di solito subor- 
dinata a un requisito ulteriore, rappresentato dalla tra- 
scrizione del titolo di acquisto (esclusi i casi di cui 
agli artt. 785, 2377 c.c. e norme analoghe, 742 c.p.c.). 
Poiché non si tratta di confitto fra due aventi causa da 
un medesimo autore, in nessuna delle ipotesi in esame 
la trascrizione adempie la sua funzione ordinaria o nor- 
male, regolata dall'art. 2644 (2684) c.c. In tutte le 
ipotesi in cui il terzo è tutelato indipendentemente dal 
possesso (cioè diverse dall'usucapione decennale immo- 
biliare o triennale dei mobili registrati) il requisito 
della pubblicità del suo atto di acquisto si inserisce 
nel sistema della trascrizione delle domande giudiziali, 
nell'ambito del quale l'art. 2652 (2690) c.c. affida alla 
trascrizione l'ufficio di criterio di preferenza nel con- 
fitto che oppone il terzo avente causa a colui che ha 
domandato e ottenuto un accertamento giudiziale (dichia- 
rativo o costitutivo) di inesistenza, invalidità o inef- 
ficacia del titolo del dante causa. Ma solo nei casi degli 
artt. 1415 (2652 n. 4) e 1445 (2652 n. 6 cpv., II parte) la 
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comma 2°), onde il terzo avente causa dal convenuto fa 


«salvo» il suo diritto anche se abbia trascritto il 


proprio titolo di acquisto dopo la trascrizione delle 


domanda. Da ciò si argomenta che, nei casi în cui è rile- 


vaate esclusivamente in rapport ila trascrizione della 


oa 
domanda contro 11 dante causa, la trascrizione del titolo 


del terzo non è un elemento cos utivo della fattispecie 


st 
EN 


itto. La fattispecie è com- 


(primaria) di acquisto del dir 


pleta quando concorrono gli elementi indicati negli arti- 
mentre la pubblicità dell'atto di ac- 


coll 
ispecie secondaria, operante in 


quisto integra une fatt 
e destinata ad 


collegamento con la fattispecie prim 
anche di fronte al giudicato che 


assicurarne l'efficacia 
anulla il titolo del dante causa, e 


dichiara simulato o @; 


perciò accerta che il precedente dante causa non ha alie- 


breve, secondo una terminologia tra- 
la trascrizione 


nato il diritto. In 
dizionale, non rigorosa ma espressiva, 


non è un requisito costitutivo del amtamento giuridico in 


favore del terzo, bensì un requisito di «conservazione > 
dell'acquisto nei confronti del dante causa mediato che 
a domanda fondata) il titolo (in- 


11 conflitto, che 


abbia impugnato {con un: 
termedio) del dante causa immediato. 

nsorge fra il terzo e l'attore 
riferimento alla fatti- 
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o co 


di preferenza del terzo è cost 
i 


p 
E 
pi 
° 
E] 
° 
* 
Ka 
8 
pi 
° 
5 
D 
£ 
® 
M 
pu] 
° 
o 
° 
È 
5 
1 


sus trascrizione rispetto al 


aa giudiziale (1). 


uo D limite 


la protezione del terzo. indiento mogli artt. 1415 e 


Fin qui l'ir terrrotazione della norma procede abba- 
stanza agevolmente. L difficoltà cominciano mando si 
affronta il problema di individuare la natura del «pre- 
» che la sentenza arreca si subacquirente il 
quale non abbia provveduto a trascrivere tempestivamente 
i1 suo acquisto. In ogni caso tale pregiudizio, di natura 
sostanziale (in quanto priva 31 subacquirente del di- 
ritto acquistato), si produce attraverso lo strumento 
processuale dell'efficacia del giudicato che accoglie la 
impugna tiva del precedente negozio: me si domanda se tale 
efficacia nei confronti dell’avente causa dal convenuto 


si produca in via diretta (cioè in virtù di una qualifi- 


cazione che esclude nell'avente causa la qualità di terzo 


rispetto al giudicato), oppure in via soltanto riflessa, 
cioè in via di estensione all'avente causa in quanto terzo 
(estensione del giudicato ultra partes). 

Nel primo senso sono la giurisprudenza (cfr. spec. 


Cass. 22 giugno 1965, n. 1309, in Foro i$. 1966, I, 350; 
Cass. 14 febbraio 1961, n. 442, ibid. 1966, I, 1775, en- 
trambe in relazione all'art. 2652 n. 8) e larga parte della 


4 e 6, non si pub spiegare dicendo che 
la trascrizione della domanda giudiziale costituisce il terzo in mala fede. 
I terzo potrebbe avere nequistato pr della traserizione della domanda o 
addirittura prima della proposizione di essa, e tuttavia soccombe se 1 suo 
titolo viene trascritto quando sia già stata resa pubblica la domanda (nou ë 
spiegazione della rafio legis fornita dal Brewer in Riv 
fi quale serive che «la soccombenza del terzo si 
di acquistare, aveva la possibilità di consultare 
ncolo legasse o no Ja così 2). Yndipendentemente 
da questo primo rilievo, si deve escludere che Yeffetto della «conoscenza le- 
gale» dei terzi, collegato alla jmbhlicità, possa essere equiparato alla mali 
fede. Nemmeno la prova della conoscenza effettiva della lite pendente è 
sulficionte ai finì della prova della mala fede del terzo (cfr. Cass, 29 aprile 
1949. n. 1041. in Mase, Giur. it. 1949. 272; Cass. 24 giuguo 1967. n. 1570, in 


Foro it. 3967. I. 20827. 


34345 in relazione all'art. 2632 nn. 
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ira gli effetti spiegati dalla sentenza contro ii succes- 
sore a titolo particolare nel diritto controverso non sia 
compresa l'efficacia esecutiva (im questo senso, contro la 
dottrina dominante, Proto Pisani, op. cit., 90 ss.), il 
vantaggio dell'attore è pur sempre notevole: egli potrà 
pretendere la restituzione del bene con un'azione perso- 
nale (di condanna) fondata sul giudicato ottenuto contro 
l'alienante, senza bisogno di sperimentare l'azione di 
rivendica (2). 

Secondo questa interpretazione, che coordina tutte le 
norme del libro VI del codice civile sulla trascrizione 
delle domande giudiziale con l'art. 111 c.p.c., tale di- 
sposizione, mentre subisce una deroga ad opera di quelle 
nel senso già spiegato, nessuna deroga, invece, apporta 
alle norme c.d. di diritto comune, contenute nel libro IV 
del codice civile, le quali dispongono l'inopponibilità 
ai terzi della rescissione e della risoluzione del con- 
tratto (artt. 1452, 1458, 1467) oppure l'inopponibilità 
a certi terzi qualificati (dalla buona fede o anche dal- 
l'onerosità del titolo d'acquisto) della dichiarazione 


simulazione o dell'annullamento del contratto (articoli 

(2) Yn termini diversi e peculinri si prospetta il vantaggio dell'uttore 
nel caso dell'art. 2652 n. 8. Se la domanda di riduzione di una disposizione 
testamentaria o di una donazione per lesione di legittima è stata trascritta 
anteriormente alla trascrizione dell'acquisto da parte del'avente causa dal- 
Yonorato o dal donatario (e in questa ipotesi non importa che la do- 
manda sia stata trascritta prima o dopo dieci anni dall'apertura della suc- 
cessione), il legittimario può domandare al subacquirente la restituzione in 
natura del bene con la medesima azione (personale) esperibile contro Pono- 
rato o il donatario (sulla base del giudicato di riduzione), e quindi senza 
sottostare ni limiti ai quali è subordinata dall'art. 563 c.c. Fazione di re- 
stituzione contro i terzi aventi causa (che è un'azione petitoria, benché di- 
versa sia dalla petizione di eredità che dalla rivendica). In questo senso 
hanno deciso le due sentenze della Cassazione menzionate nel testo, e v. più 


ampiamente mia Successione necessuriu, loco cit. 
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1415, 1445). Si può senz'altro ammettere che la tesi in 
esame ë stata originariamente formulata in termini non 
del tutto corretti. Ma essa non intende affatto sostenere 
che l'art. lll c.p.c. provvede di retroattività reale il 
giudicato di risoluzione o di annullamento o di simula- 
zione đel contratto, derogando alle norme del codice ci- 
vile che escludono l'opponibilità di tali vicende ai 


terzi acquirenti o almeno a certi terzi (così Bigiavi, in 


Riy. trim. dir. e proc. civ. 1954, 140, 145 s.; questa cri- 


tica, in realtà non pertinente, è stata ripresa di re- 
cente da Proto Pisani, 0p- cit., 249 ss., Senza però te- 
nere conto delle precisazioni fornite nel mio volume 
cit., 353, nota 267). È certo che il giudicato non è, per 
se stesso e in via di principio generale, fornito di re- 
troattività reale al momento della proposizione della do- 
manda giudiziale (o al momento della trascrizione della 
domanda, se questa è soggetta a pubblicità), ed è altret- 
tanto certo che una manifestazione di tale principio non 
si può ravvisare nell'art. 111. Di per sé, salvo di- 
verse disposizioni di legge da considerarsi eccezionali 
(ad es. l'art. 204 c.c.), il giudicato è dotato soltanto 
ài retroattività processuale, cioè di retroattività in- 


ter partes, e quindi meramente obbligatoria {detta anche 


retroattività interna 0 personale). A questa retroatti- 
vità l'art. 111 c.p.0., in quanto sia ritenuto applica- 
pile ai giudizi di simulazione, di annullamento, di riso- 


luzione ecc. di un contratto traslativo della proprietà, 


assoggetta l'avente causa dal convenuto pendente lite, 
escludendone la qualità di terzo rispetto alla sentenza 


pronunciata contro il suo dante causa. 
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restrittivi del problema di individuazione della fatti- 


.c. file azioni di impu- 


specie prevista nell'art. lll c 
guativa (in senso ampio) di un contratto traslativo della 


proprietà di un bene, o costitutivo di un diritto di go- 


dimento, e in particolare all'azione di simulazione e 


all’azione di annullamento, viene negata l'idoneità a 


rendere « controverso » il diritto di propri iet&. Nei pro- 
cessi di questo tipo, oggetto mediato della coatrover- 
gia sono le condizioni alle quali sono subordinati la re- 


scissione, la risoluzione, l'annullamento ecc. del con- 
tratto, non la proprietà del bene alienato: se, dunque, 
nel corso del processo il convenuto (ad es. il compratore 
citato ingiudizio per la risoluzione della vendita) alie- 
na la cosa a un terzo, l'oggetto dell'alienazione (pro- 
prietà della cosa) non si identifica con l'oggetto della 
lite, equindi non ha luogo una successione a titolo parti- 
colare nel diritto litigioso. Infatti, il processo non 
può proseguire che tra le parti originarie: il convenuto 
non perde la legittimazione a contraddire, mentre l'ar- 
ticolo 111, comma 1°, c.p.c. dispone una legittimazione 
straordinaria dell'alienante, sul presupposto che, se- 
condo le regole ordinarie, l'alienazione lo priverebbe 
della legittimazione a stare in giudizio. Vero è che in- 
sieme con le azioni d'impugnativa dei contratti previste 


. 2652 è normalmente esercitata l'azione di con- 


danna alla restituzione del bene; ma nemmeno sotto questo 


profilo il trasferimento pendente lite comporta una suc- 
cessione nel diritto controverso, perché oggetto delle 
ioni (personali) di ripetizione, collegate all'invali- 
dità o alla ineficacia del contratto, è un'obbl igazione di 


causa a tit 


ioni a cui sia soggetto 11 dante causa 


te cause dall'acquiren 
1 diritto in base a un contratto annul 


per incaracità legale). conserva la qualità di terzo an 


che se l'acquisto avviene quando è già in corso contro il 
dante causa il giudizio di simulazione o di an: nullamento. 
Se si tratta di cosa mobile non registrata o di universa- 
lità di mobili, il subacquirente è sempre protetto dal- 
l'art. 1418 o 1445, cioè per il solo fatto di avere acqui- 
stato in buona fede (e, nel secondo caso, a titolo one- 
roso). Se si tratta, invece, di un immobile o mobile re- 
gistrato, allora le regola dell'art. 1415 o 1445 (e ana- 
logamente, nel caso di risoluzione o di rescissione, la 
regola degli artt. 1452, 1458 e 1467) subisce una vera è 
propria deroga proveniente dalle norme sulla trascri- 
zione delle domande giudiziali. Queste norme, fatte salve 
dagli articoli citati, accordano efficacia retroattiva 
regle, fino al momento della trascrizione della domanda, 
al giudicato di risoluzione, di rescissione, di simula- 
zione o di annullamento quando sia pronunciato in mate- 
ria immobiliare: più esattamente, in deroga alla regola 
degli articoli citati, dispongono ltopponibilità del 
giudicato ai terzi acquirenti che abbiano trascritto il 
loro acquisto posteriormente alla trascrizione della 
domanda. 

Così inteso, il pregiudizio del diritto acquistato 


del terzo è di natura ben diversa dagli effetti che, ai 
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tita la maggioranza della dottrina processualis 
recente, evidentemente at 
logico. 


L'art. 111, ul 


alle norme sulla trascrizione delle domande giudiziali 
raggruprate negli artt. 2652 e 2653 (2690 e 2691) c.c. In 
realtà, ove si segua la dottrina in esame, le norme sulla 
trascrizione riservate dell'art. 111 si ridurrebbero a 
quelle dell'art. 2653 nn. 1 e 2: lasciando da parte l'ipo- 


tesi abbastanza marginale della domanda di devoluzione 


Asl fondo enfiteutico (di incerta classificazione), la suc- 


cessione nel diritto controverso sarebbe possibile sol- 


tanto nell'ambito delle azioni (reali) dirette a riven- 
dicare la proprietà o altri diritti reali di godimento o 
all'accertamento dei diritti stessi, mentre sarebbero 
sottratte alla disciplina dell'art. 111 (nei limiti del- 


l'art. 2652 c.c.) le alienazioni pendente lite di beni 


oggetto di un contratto impugnato (con un'azione di nul- 

lità, gaaullamento, risoluzione, ecc.), anche se, come 

in pratica sempre accade, l'impugnativa sia accompagnata 

dalla domanda di restituzione, In tal modo si annette alla 
1 


distinzione tra azioni reali (4) e azioni personali di re- 


(4) Si uoti che pure nell'ambito dell'azione di rivendica la dottrina 
in discorso è costretta à introdurre uma distinzione. L'art. 111 ep.e. sarebbe 
applicabile alle sole alienazioni frustufire compiute dal convenuto uel corso 
del processo, cioè alle alienazioni della proprietà, mentre non sarebbe ap- 
plicabîle alle alienazioni costitutive. per es. nel caso che il convennio eon- 
ceda in usufrutto a un terzo la così oggetto di rivendica (cfr. PROTO PISANI, 
op. cit, 183 s; e v. per un rilievo critien di questo strano corollario, Pr 
CARDI, Op, cit. 2! e 


. Grande ë poi l'imbarazzo di fronte all'azione di ne 
fizione dell'eredità (compresa tra le domande previste nell'art. 2052 n. Th 
che è un'azione petitoria (reale) ma non implica una controversia sulla pro- 
prieta dei heni di emf Terede chiede br restini chi H possiede a titolo 
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stituzione una rilevanza che sembrava fosse venuta meno 


ito moderno (cfr. Picardi, op. cit.. 279 ss.), e 


viene grandemente limitata la portate pratica dell'arti- 


colo 111 c.r.c., che è una norma destinata ad evitare la 


duplicazione del processo, cioè a risparmiare alla parte 


vittoriosa la necessità di instaurare un nuovo processo 


= 


di accertamento del suo diritto contro il terzo al quale 
l'altra parte abbia alienato il bene nel corso del giu- 
3izio, e quindi a metterla al riparo dal pericolo di frodi 
perpetrate dall'altra parte mentre pende il processo. 


Non si è avvertito che colui il quale impugna un con- 
tratto con cui ha trasferito la proprietà di una cosa può 
chiedere la restituzione, condizionatamente all'acco- 


glimento dell'impugnativa, sia con l'azione personale di 


di erede o senza titolo. La maggioranza degli autori in exime si sforza tur- 
ravia, con vari argomenti, di attrarla nell'orbita dell'art. 111 eve, e così 
di trovare anche nell'art. 2652 almeno un aggancio con questa norma. L'ultimo 
tentativo (Proto PISANI, op. ci, 153, 161) procede sulla base di una sin- 
Solare interpretazione degli artt. 533 e 584, comma 1°, c.c. D primo qualifi- 
cherebbe il possesso di beni ereditari a titolo di erede o senza titolo come 
fonte di un'obbligazione in senso tecnico (nel senso dell'art. 1178 Le pre 
cisamente di um'obbligazione di restituzione, nella quale consisterebbe Vog- 
getto del giudizio di petizione dell'eredità (che, dunque, sarebbe un'azione 
obbligatoria, non un'azione reale); in tale obbligazione l'art. 334, comma 1°, 
ammetterebbe in via eccezionale la successione dell'avente causa n titolo 
particolare da chí possiede beni ereditari a titolo di erede o senza titolo, e 
perciò l'alienazione pendente lite attuerehbe un vero e proprio trasferimento 
del diritto controverso. Ma l’idea di una successione nel debito collegata a 
un contratto traslativo della proprietà è notevolmente perplessa. Né vale n 
renderla accettabile la precisuzione che nel caso dell'art, 584, comma 1°, tale 
effetto si produce în quanto l'alienazione comporta il trasferimento auto- 
matico del possesso all'acquirente (ed. costituto possessorio astratto, peraltro 
non ammesso dalla giurispradenza più recente della Cassazione: v. Cap. HI, 
mota 6) Anzi una simile precisazione è contraddittoria: se si riconosce 
che in capo al terzo avente causa l'obbligo di restituire il bene all'erede 
sorge in base al possesso (qualiticato da un titolo proveniente dà un sog- 
getto passivamente legittimato alla petitio n norma dell'art 533). si viene 
ad ammettere che il detto obbligo sorge autonomamente. non in via di suc- 
cessione nell'a 1 dante cam: 
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sta, essi dovrebbero correggersi dicendo che l'art. 808 
c.c., a differenza dell'art. 1458, attribuisce al giudi- 


cato di revocazione efficacia retroattiva reale fino al mo- 


mento della domanda giudiziale. Perciò la deroga, che a 
tale norma apporterebbe l'art. 2652 n. 1, opera in senso 
inverso a quello in cui opera la deroga avportata dalla 
medesima disposizione all'art. 1458: nel senso, cioè, 
che la trascrizione della domanda di revocazione avrebbe 
non già l'effetto di accordare retroattività reale al giu- 
dicato di revocazione, bensì di limitarla al momento del- 
la trascrizione della domanda. Ma una simile spiegazione 
sarebbe evidentemente artificiosa e di ripiego. Quando 
il legislatore ha voluto attribuire (eccezionalmente) al 
giudicato efficacia retroattiva reale fino al momento della 
domanda ha adoperato un'altra formula, assai più espli- 
cita (cfr. art. 204 c.c.). D'altra parte, una volta sta- 
bilito, come appunto risulta dall'art. 808, che la revo- 
cazione delle donazioni, al pari della risoluzione dei 
contratti con prestazioni corrispettive è per sé sfor- 
nita di retroattività reale, non si vede alcuna ragione 
che giustifichi l'attribuzione di retroattività reale al 


giudicato per l'una impugnativa, e non per l'altra. In- 


fatti, le due impugnative sono messe sul medesimo piano 
dall'art. 2652 n. 1, e sarebbe arbitrario assegnare a 
questa norma un significato diverso in relazione all'una 
o all'altra. 

T1 limite, enunciato nell'art. 808 C.C., dell'ante- 
riorità dell'acquisto del terzo rispetto alla propo- 
sizione della domanda giudiziale (salve le norme sulla 


trascrizione) non può trovare una spiegazione soddisfa 


| 
| 
| 
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cente se non nel coordinamento della disposizione con 
n PU" 
l'art. 111 c.p.c. Ma se cosi à, il medesimo limite deve 


essere sottinteso anche nell'art. 1458, e analogamente 
negli artt. 1415 e 1445. 


4. Nel conflitto con l'attore che ha ottenuto l'ac- 
certamento della simulazione o l'annullamento (per una 
causa diversa dall'incapacità legale) del precedente ne- 
gozio, l'avente causa (di buona fede e, nel secondo caso, 
a titolo oneroso) dal convenuto è preferito in quanto ab- 
bia trascritto il suo acquisto anteriormente alla tra- 
scrizione della domanda giudiziale. Non si richiede che 
prima della trascrizione della domanda sia stato tra- 
scritto anche il titolo (simulato o annullabile) del 
dante causa. La previa trascrizione dell'atto impugnato 
non è né un requisito della trascrizione della domanda, 
come si argomenta non solo dall'art. 2652, comma 1° (Pro- 
to Pisani, op. cit., 230) ma anche e soprattutto dall'ar- 
ticolo 2654, né un requisito di conservazione dell'ac- 
quisto del terzo nei rapporti con l'attore (vittorioso). 
Certo, il terzo ha interesse a trascrivere anche il ti- 
tolo del suo dante causa (cioè l'atto impugnato), perché, 
fino a quando questa trascrizione non sia eseguita, la suc- 
cessiva trascrizione a carico del convenuto non produce 
effetto (art. 2650 c.c.), e quindi il terzo non è in grado 
di opporla all'attore. Ma ai fini dell'art. 2650, che san- 
cisce il principio della continuità delle trascrizioni, 
la trascrizione dell'atto impugnato è utile al terzo an- 
che se eseguita dopo la trascrizione della domanda giu- 
diziale, sempreché prima di questa sia stato trascritto 
l'atto di acquisto del terzo (arg. ex art. 2650, comma 2°). 
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Supponiamo che un bene immobile, simulatamente alie- 
nato da 4 a B, venga successivamente alienato da & (pro- 
prietario) a Ce da B (titolare apparente) a D. Si osservi 

tutto che D, in quanto di buona fede, ottiene un va- 

do titolo di acquisto anche se l'alienazione compiuta 
dal titolare apparente è di data posteriore rispetto al- 
l'alienazione compiuta dall'alienante simulato ia fa- 
vore di C. L'opinione contraria (Stolî, in ito 
Pe- 


dova 1947, 128 s.; contro Betti, IV, 


141 s.; Auricchio, La simulazione cit., 127 s., nota 37), 
secondo la quale la tutela dell'art. 1415 non sarebbe 
applicabile a chi abbia acquistato dal titolare apparente 
dopo che il simulato alienante aveva già trasferito il 
bene ad altri, è priva di fondamento sia nella lettera 
della legge che sul piano dogmatico. L'art. 1415 tutela 
la buona fede del terzo in quanto si fonda sul titolo 
simulato del dante causa, e a rimuovere questo titolo 
non è certo sufficiente il fatto che 11 simulato alienante 
trasferisca (realmente) il bene ad altri. Anche dopo 
tale fatto l'acquirente simulato conserva la qualità di 
titolare apparente agli effetti dell'art. 1415, così che 
il terzo di buona fede, al quale l'acquirente simulato 
successivamente alieni a sua volta il bene, è investito 
di un valido titolo di acquisto al pari dell'avente causa 
dall'alienante simulato. Sorge così un conflitto tra due 
(validi) aventi causa dal medesimo autore, uno immediato 

l'altro mediato 
l'avente causa dal conflitto da 


risolversi secondo le regole generali. Nella nostra ipo- 


79 = 


immobile {o mobile regi- 
all'art. 2650 o.c. (o del- 
o delle continuità delle 


uesto principio, qualora la serie delle tra- 
scrizioni sia interrotta, le trascrizioni successive alla 
lacuna sono inefficaci se e fino a quando la lacuna non 


venga colmata: nell'ipotesi in discorso, la trascrizione 


+ 
dell'acquisto di D contro B è inefficace se e fino a quando 


non venga trascritto il titolo (simulato) di B contro A. 
Si tratta di una semplice sospensione di efficacia (non di 
nullità), talché la trascrizione dell'atto posteriore di 
acquisto prima della trascrizione dell'atto precedente 
equivale a una « prenotazione» (cfr. la relazione al co- 
dice, n. 1073, e Cass. 14 agosto 1953, n. 2754, in Foro i$. 
1954, I, 169; Cass. 5 giugno 1962, n. 889, ibid. 1962, 
I, 1306): nel senso che essa produce effetto ex tune non 


appena la lacuna venga colmata mediante la trascrizione 
dell'atto anteriore (art. 2650, comma 2°). Salvo, però, 
soggiunge il 2° comma dell'art. 2650, il disposto del- 


4) La dottrina criticata nel testo è esatta solo quando si tratti di 
universalità di mobili, perché solo per tale categoria di beni il conflitto tra 
due aventi causa dal medesimo autore è risolto applicando il criterio e prio: 
in tempore, potior in iure» con riferimento alla data dei rispettivi titoli di 
acquisto. 

Se si tratta di cose mobili comuni si dovrà far capo all'art. 1155 er 
In questo caso l'applicabilità dell'art. 1415 all'acquirente dal titolare apparente 
implica che l'ignoranza della simulazione è necessarin e sufficiente al tempo 
del contratto, mentre non occorre che persista fino al momento della consegna : 
nel momento in eni riceve il possesso è irrilevante che il terzo sappia ormai 
che il titolo dell'alienante è simulato, e importa soltanto che ignori H pre- 
cedente trasferimento fatto ad altri dal simulato alienante, 

Nel caso di cessione simulata di un credito, il conflitto fra gli aventi 
ausa rispettivamente dal cedenie e dal cessionario simulati si risolve in 


se all'art. 1265 ee, 
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preché, s'intende, il convenuto rimanga soccombente (19). 


In altre parole. la disgiuntiva o deve essere interpre- 


ersde vero, dal quale si 


tata dal punto di vista dell 
sviluppa la normativa dell'art. 534: per impedire la sal- 
vezza dell'acquisto del terzo è sufficiente che l'erede 
vero sia in grado di far valere o la priorità di trascri- 
zione del proprio acquisto mortis causa o la priorità di 


"erede apparente. È appena credibile che alcuni autori 


(riferiti da Ferri, op. ult. cit., 167 nota 231) abbiano 
potuto intendere la disgiuntiva o alla rovescia, nel 
senso che la trascrizione dell'acquisto dell'erede ap- 
parente e dell'acquisto a titolo di erede del dante causa, 
prima che sia trascritta la domanda giudiziale contro 
quest'ultimo, sarebbe sufficiente a salvare il diritto ac- 
quistato dal terzo anche se fosse stata eseguita poste- 
riormente alla trascrizione dell'accettazione dell'ere- 
dità da parte dell'erede vero. In tale ipotesi il terzo 
non ha acquistato 11 diritto, non essendo presenti tutti 
i requisiti della fattispecie acquisitiva, e quindi 
l'avere trascritto il proprio titolo (e il titolo del suo 
dente causa) anteriormente alla trascrizione della do- 
manda giudiziale non può giovargli a « conservare > un ac~ 
quisto che non si è perfezionato. 

Infatti, quando si tratta di immobili ereditari o di 


mobili registrati, gli elementi costitutivi della fatti- 


specie di acquisto del diritto dall'erede apparente non 


(10) Benché la proposizione della domanda giudiziale implichi accet- 
zione (tacita) dell'eredità, a norma dell'art. 476 cc, la trascrizione 
ssu non equivale n traserizi ettazione. Ciò xi argomenta chiaramente 


all'art 2048, comma 3° c. t, op. € 


- 283 — 


si esaurisoono in quelli indicati nel 2° comme dell'ar- 
ticolo 534, ma ad essi si aggiunge, a norma del 3° comma, 
ii doppio requisito della trascrizione dell'atto di ac- 
quisto del terzo e dell'accettazione dell'eredità da 
parte dell'erede apparente anteriormente alla trascri- 
zione dell'acquisto {a titolo di erede o a titolo di 1e- 
gato) da parte dell'erede o del legatario vero. La norma 
mancava nel corrispondente art. 79 del libro separato 
delle successioni, che richiedeva solo l'anberiorità 
delle due trascrizioni rispetto alla trascrizione della 
domanda giudiziale contro l'erede apparente. Nella rela- 
zione al codice unificato (n. 259) si dice che « la norma 
si sarebbe ugualmente desunta dalle disposizioni con- 
cernenti la trascrizione», e de questa frase si argui- 


sce che è stata introdotta nella convinzione che si tratti 


di una semplice applicazione dell'art. 2650 c.0., quasi 


che tre l'erede vero e il terzo acquirente dall'erede 
apparente (alle condizioni indicate nel 2° comma del- 
l'art. 534) fosse configurabile un conflitto tra avente 
causa immediato e avente causa mediato dal medesimo au- 
tore, da risolversi mediante il principio delle conti- 
nuità delle trascrizioni. In realtà, la norma con cui è 
stato integrato l'art. 534, comma 3°, assume tra gli 
elementi costitutivi della fattispecie attributiva del 
diritto al terzo di buona fede sia la pubblicità del ti- 
tolo di acquisto del terzo che la pubblicità dell'ac- 
quisto ereditario preteso dell erede apparente, entrambe 
qualificate dell'anteriorità di data rispetto alla tra- 
scrizione dell'acquisto mortis causa da parte dell'erede 


o del legetario vero. 


agav ep gpa, TTP 9u0129249909,1 *otlqqud esəz 74S 
euo uiid ogsinboe ous TT BATIOSTII ouiylin,3seub BIOL 
«end toraa 9pede,T UOD i1440dde3 Teu *eoeoyjeut eq ue 
-iytugep vaueaTp 0219F Tap oasrnboe,l19P Əuorz149S%21 
ST veg JAB, ITOP BUIOU € ‘S00AU] "gene STIAOW 14910009 
i139 eiiqeoridde 9 uou tg euw *0ç92 A4, TTP TENY 
OSTOUT,TTOU OATES 04484 NEW əuoosr2 ‘ogstuboe 
Opudoxd TT O43 7499923 999049 oxəA ƏD929 , T oduerg®13 ToU 


euo eqqezeg1odui gu "eeneg equep ons iep epexe TD 019911 
€ ogsInboe, g ddueg sabunan UT OPuoATIOSBII o9s1nboe 


ons lop ewoizirosea er SURI X6 sovogo exopuei tp Ope? 
wr eqqeres 07183 lt omg g T9P BIO e eu toy3oge INP 
-o4d vou *epexe TP 010114 ® ogsmmboe (osagasd) ous it 
0431409944 EU uou SUO *gquededde epoxe, LIP 001450 B SUOTZ 
aset eaisseoous GT ‘sf Së ‘099% que, 110P euzou Y 
*eyrtrqeortdde,t emt eu tsuoq "E? 0997 ‘3418.1199 
gogoa vl cottide 213 uou 1909 9 ‘agueredde əpəzə, TIP 
ogqued ep apaa TP 0T0319 ® ogsmmdoe,I SUOLE 0991498 
-2343 278 049A SPAIO, ITEP equei ep o3smmboe, (ten 9u012T408 
en BT SIUOUWIOTIOZUE QUI QAITOUT Säi 98881 St 
iesse exoous wie uou ezuered 
-de ip euoizenyis 9l mo vi v00de,un € 9019 ‘9401491 
-ue ggep eun e T3USlUS i. QUOTZEUOTTE DE BATIST9I as euo 


-ue ‘aquerszide eposa, 17190 oorago e esas ejusuUsAiss9o 


-ons ouoiziaoseug enbuutend ‘@Q1p949, TIP 9u0129319009 


wq oseagaosesg € Ojüpeaaouó su suo 'epeie, tt? atiquuod 
-doup epuer pgg '349.l suozed oz3is3 18 84013 UOU EATE 


v 
-aeg QUOTZIZAOSTII BI Su -agvouso y (dues nd "oe 


- 887- 


sp eaep ig ‘OSSO ID SUOTZIZOSEII BTTP casi enne 
Caeados opaz erer el 0z1e3 T2 əoonu uov IYI 1900 ‘099843 
-u09 T9p euoizeQudias SITO oduag [9 0ZUEZTOS EISSTUITI 
8 epej suonq VT 0D *eoeaAut: ‘09190 g 'epej euouq Step 
etəqnq gtiep SIUSIM TP euoizung UT SQUBASTIA 9 ezuered 
-ãe, T euo o3sod ‘02103 tep epeg BUONA et QUOTE ogueuon ogs 
and UT 9194S HIIT eqqez4op 'essoj 1900 SS rogsIndoe ons 
qq GATIOSEII 02499 [1 TUO UT Oquenom TE ouy gene? aquep 
ieu aquoredde opera ip @' rend ettap *2ueqsisxod tp 0315 
-qubex amoo otopuesəad2əsurt 9010 *ezuoxedde ip 9Suvoi2903 
-is et eaonuii OTGA Sposo, [TEP ejeredo QUOTZIIOSEII °t 
euo ossegra qus oueëetde azesse Qud uou 0315 1ubei o4seut 
"9e1rpeie,ll9P 90028449006, | OPUDATIOSEAI o4siuboe ons 
ii ooriqqná essopuex opedo,q SUO *uiad equuSase 29235 
erg goto ‘ozea spose, TTE aTIQuuoddo eis SUOTZTJ09 93 et 
oquend ui e ‘ogsmndoe TP 0332, Lian SUOTZIIOSBII BI VOD 
uou es eqoiduoo 9 uou 87091974487 BT CIOT DESEN 
ITTQOI o rresrpozə TTFQOWLT JUSq Ovos euorTzəuerlə,llep 
0439380 opuend esnlosə e goror ezuənšgesuoo e4seub "o 
OLET "34B, (ien 210881 SI eqsuis 'orizoSeu [ep QUOTSUTO 
-uoo 9ii9p osusuom ieu vuoizejred iS 024193 TƏP aqued 
CD OQ312:D TOP oassroboe ip atosds12ge; BI Suz eurns 
-esuoo eqqozaAop equeweoTSO1 "outen Stern) SITE 
apase ip eaiienb ETIP ezuoredde,1 exediube peg 'a29,l 


-iep wuuoo ,g Tt 'O3ueueil?,l tier 


E 
E 
* 
° 
wi 
5 
a 
N 
8 
° 
D 


-sdde ip QUOTZENITS BITNS QIEPUOS $ 9pej euonq Si euo 
ed orxdoad e *(osoxeuo 010319 9) epez BUONI qp aguesind 
Coe 02489 Zen edoavj VI 'ejuepeoedd wuuoo [ep 2UOIZIS 
-oásip eiiep gorog ei 037000 va I2U€ 9 ‘orog euoizes 


cards eunoie ey uon emaou ei osq2dsə owad TE 0440S 


- 383 — 


inesistente o retroattivamente eliminato in seguito al- 


l'annullamento del testamento sul quale era fondato) as- 


sume rilevanza costitutiva della fattispecie acquisi- 
tiva {a non domino) predisposta in favore del terzo. Per- 
ciò essa deve essere anteriore noa solo alla trascri- 
zione dell'acquisto dell'erede vero, ma anche alla tra- 
scrizione della domanda giudiziale contro l'erede ap- 
parente. Nemmeno questo requisito può essere spiegato 
in connessione al presupposto dell'apparenza (contro 
Ferri, op. ult. cit., 170 nota 232). Se la trascrizione 
dell'accettazione dell'eredità fosse un fatto costitu- 
tivo dell'apparenza della qualità di erede, essa do- 


vrebbe essere richiesta già al momento dell'alienazione 


al terzo, posto che i1 terzo è tutelato in quanto acqui- 
rente dall'erede apparente. 


7. Nei casi dell'art. 2652 nn. 1, 4, 5e 6, II parte, 
la trascrizione della domanda giudiziale è rilevante 
esclusivamente in rapporto alla trascrizione dell'ac- 
quisto del terzo, e l'anteriorità dell'una rispetto al- 
l'altra funge da criterio di soluzione del conflitto che 
insorge fra l'avente causa dal convenuto e l'attore che 
ha vittoriosamente impugnato il titolo del dante causa. 
La trascrizione dell'atto impugnato non ha rilievo se non 
come requisito di efficacia della trascrizione operaia 
contro il convenuto (art. 2650), e pertanto giova al ter- 


zo, che abbia tempestivamente trascritto il proprio ac- 


quisto, pur se posteriore alla trascrizione dell'impu- 
gnativa. 
La detta funzione è edempiuta dalla trascri 


z 
domanda giudiziale anche nei casi dell'art. 2652 mm. 6, 


| 
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I parte. 7 e 9. Ma in questo secondo gruppo la trascri- 
zione della domande assume rilevanza anzitutto in rap- 


porto alla trascrizione del titolo, aprarente o viziato, 
pugnativa e sulla base del 


contro il quale si dirige l'i 
quale il diritto è stato alienato al terzo. Ia tale rap- 
porto la trascrizione dell'impugnativa si inserisce, sot- 
to specie di requisito impeđitivo, nella fattispecie 
(primaria) che determina l’acquisto del diritto in fa- 
vore del terzo di buona fede. Oltre ai normali requisiti, 
titolo esente da vizi e buona fede al momento della for- 
mazione del titolo, la fattispecie di acquisto a non do- 


mino è qui integrata da due requisiti peculiari, l'uno 


Ho è 


costituito da un fatto positivo, l'altro da un fatto ne- 


gativo: trascrizione del titolo (lato sensu impugnabile) 


del dante causa; omissione della trascrizione della do- 
manda giudiziale entro cinque anni (o tre anni, se si 
tratta di mobili registrati: art. 2690 c.c.), decorrenti 
Aglla data della trascrizione del titolo impugnato (non 
è equipollente alla trascrizione della domanda la cita- 
zione in giudizio del terzo: Cass. 20 maggio 1967, n. 
1095, in Foro pad. 1967, I, 545). Non appartiene invece 
alla fattispecie primaria la trascrizione del titolo del 
terzo, la quale è richiesta dalle norme in esame solo ai 
fini della « conservazione» dell'acquisto, secondo i prin- 
cipi generali in materia di trascrizione delle domande 
giudiziali. L'acquisto del terzo si perfeziona allo sca- 


tale periodo non sia stata trascritta una domanda diretta 


feziona immediatamente, se avviene dopo che il termine è 


B 
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non ancora operata al momento della stipulazione con 
l'erede apparente). Nei confronti dell'avente causa dal- 
l'erede apparente, l'apparenza esaurisce la sua rile- 
vanza all'atto dell'alienazione, posto che solo in que- 
sto momento è richiesta la buona fede. D'altra parte, 
la tesi in esame si pone in contrasto con l'intenzione 
del legislatore, quale si rende manifesta attraverso il 
confronto dell'art. 2652 n. 7 con la norma del prece- 
dente n. 6. Dal confronto risulta che il legislatore, 
«salvo quanto è disposto nel 2° e nel 3° comma dell'ar- 
ticolo 534», ha inteso regolare gli effetti di tutte le 
domande (in quanto trascritte) < con le quali si contesta 
il fondamento di un acquisto a causa di morte» (peti- 


zione dell'eredità, domanda di nullità o di annullamento 


del testamento, ecc.) a una stregua analoga a quella ap- 
plicata alle domande di nullità degli atti di acquisto 
inter vivos (v. la relazione al codice, n. 1081). A que- 
sta stregua l'erede è preso in considerazione dall'ar- 
ticolo 2652 n. 7 esclusivamente come attore che ha pro- 
posto una domanda (fondata) contro l'erede apparente (il 
cui preteso acquisto è stato reso pubblico}, e non an- 
che come acquirente in base a un titolo (mortis causa) 
soggetto a trascrizione. La fattispecie acquisitiva 
configurata da questa norma è del tutto autonoma ri- 
spetto a quella dell'art. 534, ossia prescinde non solo 
dai limiti oggettivi della tutela del terzo stabiliti nel 
2° comma dell'art. 534, ma anche dalle condizioni indi- 
cate nel 3° comma. 

Pertanto, la trascrizione dell'accettazione della 


eredità procura all'erede il vantaggio di escludere la 
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applicabilità dell'art. 524 alle alienazioni (successi- 


vamente trascritte) compiute da chiunque assuma la qua- 


lità di erede apparente, ma non è sufficiente ad escludere 
l'applicabilità dell'art. 2652 n. 7: se l'erede lascia 
passare cinque anni dal giorno in oui l'erede apparente 
ha reso pubblico il sno preteso acquisto ereditario senza 
contestare tale acquisto e la relativa trascrizione, e 
nel frattempo il terzo provvede a trascrivere il proprio 
acquisto, prevale il terzo ancorché la sus trascrizione 
sia posteriore alla trascrizione dell'acquisto da parte 
dell'erede vero. Viceversa, la trascrizione della do- 
manda giudiziale prima della trascrizione dell'acquisto 
del terzo assicura l'erede contro l'applicazione in suo 
sfavore sia dell'art. 534 che dell'art. 2652 n. 7, ma ha 
lo svantaggio di dargli questa sicurezza relativamente 
alle sole alienazioni compiute da colui contro il quale 


la domanda è stata trascritta (cfr. P esattamente sotto 


il secondo profilo, Ferri, Trascrizione degli acquisti 
«mortis causa», 169). 


Infine, nell'ipotesi dell'art. 2652 n. 9 il titolo di 
colui dal quale il terzo ha acquistato è formato da una 
sentenza soggetta a trascrizione (e in effetti trasorit- 
ta) a norma degli artt. 2643 n. 14 e 2651 (o anche, si 
deve ritenere, da una sentenza soggetta ad annotazione 
a norma dell'art. 2655: cfr. Proto Pisani, op. cit., 193 
nota 348) e passata in giudicato (art. 324 c.p.c.): per 
es. una sentenza pronunciata ai sensi dell'art. 2932, 
con la quale la proprietà di un immobile viene trasfe- 
rita da Aa B. Quest'ultimo aliena poi il bene a C (terzo), 


il quale acquista ignorando che la sentenza, pur essendo 
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nei confronti di A, cioè se e in quanto A sia effettiva- 
mente il precedente proprietario, e quindi nei limiti 
della titolarità di A. 

Per spiegare l'acquisto del terzo si è parlato di « pub- 
blicità sanante», nel senso che alla trascrizione del 
titolo nullo o viziato del dante causa, qualificata dal- 
l'inerzia del titolare dell'impugnativa, il quale ha 
trascurato di contestarla entro i successivi cinque anni, 
sarebbe eccezionalmente attribuito l'effetto di sanare 
il vizio dell'atto trascritto e quindi di legittimare il 
non dominus a disporre del diritto in favore dei terzi 
di buona fede. Ma questo concetto è controverso, e in 
definitiva deve essere respinto (cfr. Pugliatti, Trascri- 
zione, cit., 449 ss., spec. 456). Esso implica l'idea con- 
traddittoria di un negozio che è nullo (e tale rimane) e 
tuttavia produce effetti in favore del terzo di buona 
fede (sanatoria relativa). In realtà l'acquisto del di- 
ritto da parte del terzo non ha natura di effetto nego- 
ziale (il titolo negoziale del terzo, in quanto fondato 
su un precedente titolo nullo, e quindi proveniente a 
non domino, è e rimane per sé inefficace), ma si ricollega 
a una autonoma fattispecie legale, costituita dall'atto 
(regolare) di acquisto, dalla trascrizione del titolo 
(nullo) del dante causa, dalla buona fede del terzo (igno- 
ranza della nullità) e infine dal fatto negativo del- 
l'inerzia del titolare dell'impugnativa protrattasi per 
un certo tempo. 

Il concetto di sanatoria del titolo nullo è implici- 
tamente respinto anche dalla relazione al codice (n. 
1080), là dove spiega che la norma dell'art. 2652 n. 6 
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(I parte) «vuole realizzare l'esigenza di tutelare i 
terzi che si sono fidati di una situazione apparentemente 
legittima, attraverso un espediente che ricorda in un 
certo senso la così detta usucapione tavolare già am- 
messa e regolata dal codice austriaco» (il medesimo ri- 
. 1081). Ma 


anche l'accostamento a questo istituto (non più in vi- 


lievo viene poi esteso all'art. 2652 n. 7 


gore) è frutto di un equivoco. Il modo di acquisto di cui 
all'art. 2652 n. 6 prescinde dall'anzianità di trascrì- 


zione dell'atto di acquisto del terzo, mentre è rile- 
vante l'anzianità di trascrizione (non contestata) del 
titolo del dante causa, così che manca un elemento pa- 
ragonabile al «possesso tavolare» dell'acquirente (13) 
sul quale era fondata l'usucapione tavolare prevista dal 
$ 1467 del codice austriaco (14). 

Con maggiore approssimazione il modo di acquisto con- 
figurato dall'art. 2652 n. 6 può essere paragonato al di- 
verso istituto introdotto dagli artt. 61 ss. della legge 
generale austriaca sui libri fondiari del 25 luglio 1871, 
legge tuttora vigente in Italia limitatamente alle pro- 


(13) Secondo i $$ 321 e 322 del codice austriaco, il « possesso tavolare» 
di un immobile appartiene a colui al nome del quale è iscritto (intavolato) 
il diritto di proprietà nel libro fondiario, e sussiste come «diritto al pos- 
sesso», cioè indipendentemente dal possesso materiale (immediato o mediato). 
Si tratta di un concetto prettamente germanico, derivante dall'antica « rechte 
(o ideele) Gewere ». 

(14) Il $ 1467 del codice austriaco disponeva che colui al nome del 
quale è intavolato un immobile nei pubblici libri, ne usucapisce il pieno di- 
ritto contro qualunque opposizione col decorso di tre anni (analogamente 
il $ 1469 per le servitù e gli altri diritti reali di godimento). Queste norme, 
che avevano perduto importanza pratica in seguito alla nuova legge sui libri 
fondiari del 1871, sono state formalmente abrogate dal $ 201 della terza No- 
vella del 19 marzo 1916, con la quale fu completata una parziale revisione 
del codice del 1811. 
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trascorso il termine indicato nell'art. 2652 nn. 6 0 7 


c.c., l'acquisto del terzo diventa inattaccabile sol- 
tanto dal dante causa mediato, che ha impugnato con una 
azione di nullità (o di annullamento per incapacità le- 
gale) il titolo trascritto del dante causa immediato, 
oppure dall'erede (o dal legatario) vero che he do- 
mandato l'accertamento dell'inesistenze o dell'invali- 
dità dell'acquisto mortis causa trascritto dall'erede 
o dal legatario apparente. In questi limiti e in fun- 
zione di una tutela soltanto relativa e non assoluta, 
la trascrizione, benché sia mera pubblicità di negozi (e 
non di diritti, come l'intavolazione nei libri fondiari), 
attuata senza alcun controllo giudiziale del titolo sul- 
la base del quale viene domandata, è stata fornita di 
effetti analoghi a quelli della «pubblica fede» di cui 
gode l'iscrizione nei libri fondiari. 

8. Rilevanza costitutiva dell'acquisto del terzo 
avente causa dal non titolare è attribuita alla trascri- 
zione anche nella fattispecie dell'usucapione abbrevia- 
te degli immobili (art. 1159 c.c.) e dei mobili registrati 
(art. 1162, comma 1°). Quale sia la ragione di questo re- 
Quisito è materia di antica disputa. Sono state avanzate 
le spiegazioni più disparate, fra le quali si può ricor- 


dare, a titolo di curiosità, quella del Pugliese (Pre- 


serizione acquisitiva, n. 187), secondo cui il codice 


p 
B 
E 


1865 avrebbe introdotto il requisito della trascriz 
a scopo reclamistico dell'istituto, allora ignoto in 
molte regioni italiane. Una spiegazione autorevole, ma 
tutt'altro che soddisfacente, è offerta da Nicola Coviello 
, I, nel Trattato diretto dal Fiore, 


(Della trascrizion 


~ 299 — 


Napoli-Torino 1924, n. 152): «la legge in tanto concede 
che l'usucapione abbia luogo in dieci anni, in quanto vi 
sia un acquisto non solo compiuto in buona fede, ma che 


ancora presenti tutte le apparenze esteriori di un &c- 


tuto della trascrizione, questa sebbene non necessaria 


per la validità del titolo, pure è tale per l'opponibilità 


d 
contro tutti i terzi, così la legge ha voluto anche per 


l'acquisto a non domino il nuovo requisito esteriore, 


perché così presentasse tutte le apparenze di un acquisto 
valido, non esclusa la trascrizione». la contraddizione 
in cui cade questo tentativo di spiegazione, è evidente 
se la trascrizione non è un requisito di validità del ti- 
tolo, nemmeno serve a creare l'apparenza di un titolo va- 
lido. Si può forse tentare un'altra spiegazione colle- 
gata al requisito della buona fede. La buona fede significa 
comportamento onesto, e quindi anche comportamento nor- 
male, secondo quanto fa la media dei cittadini; ora l'ac- 
quirente medio, di media diligenza, trascrive i suoi ac- 
quisti. Ma probabilmente la spiegazione che più si avvi- 


cina al vero, e insieme appare la più semplice, è la se- 


guente: la legge impone la pubblicità del titolo procu- 
rato al possessore dal non dominus allo scopo di mettere 
41 dominus in migliore condizione di rendersi conto del- 
l'usucapione che da questo momento comincia a correre 


contro di lui (Puglietti, Trascrizione cit., 433; v. pure 


Cass. 16 luglio 1966, n. 1923, in Rep. Foro it. 1966, vo- 


ce «Usucapione», n. 22). Comunoue le questione non ha 


importanza pratica. Quale che sia la spiegazione prefe- 


rita, certo si è che nessuna può implicare il corollario 
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